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Buon Natale e Felice 2006

Giovannino, Lucia e Simone
vi augurano

Non c’era la luna in quella notte, ma le stelle erano così accese e la neve tanto bella e bianca che si
scopriva ogni cosa lontana come fosse stato il giorno.

Tutte le cose dormivano in quella notte sotto la neve: solo la gran casa degli avi – la quale per molto
tempo era stata deserta – vegliava in quella notte e splendeva nella valle. Tutte le finestre erano
illuminate e le porte, aperte affinché gli ospiti potessero entrare, gettavano un raggio di luce per la neve
e per il bosco affinché gli ospiti non smarrissero la via.

Nella sala di quella dimora le fiamme azzurre rodevano un grosso tronco di faggio sugli alari: la
mensa era imbandita e ogni cosa diceva che quella era la notte di Natale, che porta la pace ai cuori e la
giovanezza all’anno.

La notte di Natale
Novella di Alfredo Panzini
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La novella di Alfredo Panzini “La notte di
Natale” che pubblichiamo integralmen-
te in questo numero del Nuovo, può esse-
re considerata una novità quasi assolu-
ta. E’ infatti comparsa solo sulla Illustra-
zione Italiana, una delle prestigiose testa-
te alle quali lo scrittore della Casa Rossa
collaborò a partire dal 1896, prima di ap-
prodare alla Nuova antologia, alla Voce e
al Corriere della Sera. E’ la nostra strenna
natalizia per i lettori del Nuovo e l’occa-
sione per augurare a tutti giorni di pace
e di serenità.
Con questo speciale dedicato alle festivi-
tà natalizie chiudiamo il 2005 e vi dia-
mo appuntamento all’anno nuovo: tor-
neremo giovedì 12 gennaio.

Una novella di Panzini dedicata al
Natale. Quasi una novità assoluta.

All’interno

Ripercorriamo
i dodici mesi

che ci lasciamo
alle spalle.

Ecco gli
eventi delle

festività
natalizie
a Bellaria

Igea Marina.

Valorizziamo i punti vitali del paese.
Ripartiamo dal buon senso

di Paolo Crociati

Fino a quando andremo al traino
del circo della politica?

di Edoardo Onofri

Vi scrivo per lanciare una facile ma concreta
proposta per Igea Marina. Siamo ormai tutti
consapevoli delle difficoltà o forse dei limiti
che tutto il nostro paese presenta soprattutto
d’inverno, in fatto di vivibilità, pensando alla
mancanza di un centro vero e proprio, alla
mancanza di iniziative di aggregazione che
tengano “vivo” un paese ed i suoi cittadini.
Lo spunto mi è venuto ripensando solo a qual-
che anno fa, quando lungo il viale Ovidio si
svolgeva, come ogni settimana, il mercato set-
timanale. Ogni venerdì mattina una festa,
un fragoroso brusio di persone, nonni, mam-
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Uno degli ultimi numeri de Il Nuovo riportava
in bella evidenza la crisi dei negozianti delle iso-
le pedonali (“Isola for sale”); ora, al di là del fatto
che le loro lamentele siano legittime o meno,
cosa dovrebbero dire o fare tutti coloro che si
ritrovano ad avere delle attività nelle altre zone
del paese? Il finimondo, dovrebbe essere la ri-
sposta.
Se, partendo da questo spunto, cogliessimo l’oc-
casione per un’analisi leggermente allargata e
maggiormente approfondita sulla città in cui
viviamo, potremmo evidenziare qualcosa di più
preciso. Potremmo constatare ad esempio che,

ph. M
aurizio P

olverelli

La strenna del “Nuovo”
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Gli avi sedevano davanti al foco-
lare.

Egli disse, arrivando con la mano
ai capelli di lei:

- Ma sai tu, vecchia amica, che i
tuoi capelli, benché siano tutti bian-
chi, sono ancora assai belli? Dovevi
avere delle trecce ben meravigliose,
amica!

- Troppo tardi te ne sei accorto, -
rispose ella sorridendo. – Di fatto era-
no assai belle ed ammirate, special-
mente dagli altri. Io però le pettina-
vo le trecce ribelli solo per te, ogni
mattina nella stanza piena di sole,
con un pettine d’oro; ma, oimè, tu
eri assorto fra tanti libri a ricercare
la Causa causante! Io non so se tu
l’abbia trovata la Causa causante in
tanti anni di studio: ma so che i miei
capelli hanno fatto il loro viaggio
verso il paese delle nevi, la prima-
vera e il sole sono discesi in fine, e tu
amico non te ne sei accorto, e solo
adesso li baci i miei bianchi capelli,
che non hanno più vita.

- Sì, credo anch’io, - egli rispose, -
che del tempo che Dio distilla con le
sue preziose mani per noi, si poteva
forse fare un uso migliore!

- Ve lo dicevo io, bel signore? Ades-
so mi date ragione? Richiamate alla
vostra memoria, di grazia, quante
volte io battevo al vostro uscio: “Cosa
c’è? domandavate  con voce burbe-
ra.” “Niente: sono io, la tua sposina.”
“Cosa vuoi?” “Niente: c’è un bel sole
fuori: andiamo a spazzo col nostro
bambino?” “Non ho tempo; non mi
disturbare: tu interrompi le mie ri-
cerche sulla Causa causante!” Voi ri-
spondevate proprio così, bel signore,
ve ne ricordate? E a pranzo? Vi assi-
curo che la vostra tavola era imban-
dita meglio di quella di un Re di co-
rona, perché nulla sfuggiva alle mie
cure. Ma voi mangiavate come tra-
sognato.

“Balliamo, amico? facciamo a chi
ride di più?” Io ti volevo dopo il pran-
zo dire queste parole, tanto ero alle-
gra allora e ti volevo buttare le brac-
cia al collo: ma le tue orecchie e i
tuoi occhi parevano rivolti di den-
tro, e non mi avresti né udita né ve-
duta! E questo non durò un giorno:
ma molte generazioni di rose ebbero
il tempo di rinnovarsi mentre ti ri-
cercavi la Causa causante. Suvvia
ora non lagrimare, le lagrime dei
vecchi corrodono l’anima! oggi è
giorno di festa e se vuoi, fa onorevole
ammenda: bacia le mani ala tua
compagna fedele.

Egli le baciò le mani e si trasse a
sé quel volto che contemplò a lungo
con le palme aperte: - Ecco, disse, at-
traverso le rughe io distinguo le li-
nee del viso tuo giovanile, quand’io

me ne innamorai. Chiudo gli occhi e
ti ricontemplo ancora.

- Allora c’erano molte viole sulla
terra, - disse ella melanconicamen-
te.

*

Mentre così ragionavano e le
fiamme del fuoco aprivano i molti
involucri di cui le primavere invol-
sero ogni anno il tronco del faggio, e
crepitanti que’ cartocci di lignee fi-
bre si staccavano, si ottenebravano,
si incenerivano, suonò un allegro
riso; una corsa, uno strepito di ruote
leggere rimbombò pel corridoio.
Ecco arrivano, arrivano gli ospiti de-
siderati e pianti!

Entrò nella stanza una carrozzel-
la da bambini sospinta festosamen-
te da una giovanetta il cui volto pal-
lido e ridente era ravvolto in un nero
sciallo; e il volto e lo sciallo e la car-
rozzella erano madidi del sudore del-
la notte gelida.

- Lucia! Lucia! sei tu, piccola Lu-
cia, sei tornata anche tu sotto il tet-
to dei tuoi padroni? – dissero i due
vecchi movendole incontro,
- chi porti tu?

- Il piccolo bambino io porto, miei
buoni signori: ma non lo destate: esso
dorme. Lo abbiamo bene coperto: così
ben coperto che non si è risentito per
tutto il viaggio. Ma vi prego di non
destarlo. Esso è ancora assai pallido.

- E loro non vengono?
- Vengono: siamo partiti assieme e
saremmo arrivati assieme; ma la si-

gnora è assai disperata: ogni tanto si
butta ai ginocchi di lui e dice che non
merita il suo perdono e non vuole
entrare in questa casa perché dice
che non è degna. Lui la solleva allo-
ra, le dà il braccio; e il figliuolo gio-
vinetto di dieci anni, le dice: “Mam-
ma, se andiamo avanti così arrive-
remo che sarà già il mattino e il fuo-
co sarà spento!” Allora lei si alza e
cammina. Per non farvi attendere
troppo, mi hanno pregato di prece-
derli. Io ho visto dal monte la fiam-
ma del focolare e ho fatto una gran
corsa sino a qui. Permettete, miei
buoni signori, che mi riscaldi, che
mi riposi, che mi sieda qui vicino a
voi.

I vecchi fecero sedere la piccola
Lucia vicino al tronco del focolare,
la chiamarono per nome, le tolsero
lo scialle nero, le lisciarono i capelli:
le domandarono poi se il piccolo bam-
bino sapeva ancora la canzone della
nonna: quella canzone lunga come
una litania, senza senso come una
cosa vera, che faceva ridere i geni-
tori e piangere i nonni.

- La sa ancora la vecchia canzone,
- rispose la fante, - anzi la cantò in
principio del viaggio prima di addor-
mentarsi: allora mi sono messa a
cantarla io, con grande allegrezza
perché ero certa che voi mi avreste
accolta ancora benevolmente, come
avete fatto. Io sono certa che voi mi
avete perdonata e di cuore, ma per
mio conto vi prometto che per l’av-
venire sarò buona ed ubbidiente.
Non alzerò più le spalle, non porterò

più via nulla alla casa, non sciupe-
rò, non getterò nell’immondezzaio le
provvisioni per dispetto, non farò più
all’amore dalla finestra, né lascerò
che il fuoco bruci le pentole. Lo giuro
che farò tutto questo per l’avvenire.
Come ho fatto per il passato ad esse-
re così cattiva? Non lo so: ecco tutto.
Si è cattivi perché si è cattivi senza
saperlo. Signor padrone, lei che stu-
diava tanto, mi dica se è vera que-
sta cosa che una vecchia strega del
mio villaggio mi raccontava, cioè
che ognuno di noi ha un demonio che
viaggia sempre con noi e ci butta
delle tenebre intorno a noi, come fos-
se del fumo denso. Noi facciamo con
le mani dei gran sforzi per mandar
via quel fumo, ma a pena comincia-
mo a vedere uno spiraglio di luce,
ecco che il demonio ci butta ancora
sul volto dell’altra caligine.

*

Allora entrò nella stanza un uomo
giovane che dava il braccio ad una
donna ancor giovane e bella, ed un
giovanetto era con loro.

Ma ci volle molta fatica perché la
giovane donna avanzasse sino ai due
vecchi, davanti al focolare.

Le facevano i due vecchi segni di
benevole accoglienza e la supplica-
vano di non ricordare antiche sto-
rie, dolori passati. – Tutto è dimen-
ticato, figlia, e tutto è perdonato.
Pensiamo all’avvenire, non rattri-
stiamo gli anni che rimangono – di-
cevano.

Alfredo Panzini con la sua famosa
bicicletta Opel (uno dei tanti cimeli che
oggi mancano all’appello, dopo anni di

colpevole trascuratezza) della Lanterna di
Diogene, nella Casa Rossa di Bellaria.
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Disegni e dipinti accompagnavano arti-
coli e novelle pubblicati sull’Illustrazio-
ne Italiana, come quelli di Rodolfo Griffi
(a fianco e in copertina) che si trovano
nel racconto di Panzini. Sotto, la Casa
Rossa innevata.

Ma ella faceva di no con la testa e
finalmente disse:

- Se volete che stia qui, che non
torni via ancora per quella porta
aperta laggiù, concedetemi che come
una povera pazza io mi sieda per ter-
ra ai vostri piedi: ecco così. Ma pri-
ma guardatemi bene nel volto: fis-
satemi, guardatemi.

Io piango lagrime di sangue tutta-
via; eccole, le vedete? e la natura non
ha composto parole che possano espri-
mere il mio pentimento per il male
che vi ho recato. Ve ne supplico: guar-
date le mie lagrime attentamente e
le troverete di sangue. Io sono fuggi-
ta da questa casa che mi accolse come
nuova figlia, ho abbandonato il ma-
rito e i figliuoli, ho affrettato il tempo
della vostra vita. La casa che la nuo-
ra dovea rallegrare è stata ottenebra-
ta da me. Io ho tolto a lui, che mi die-
de la fede e il nome, le energie della
vita; egli invecchiò per mia colpa,
prima del tempo. Vi sono pene per
questo delitto? Potrò io ridare a lui la
sua vita? Dunque lasciatemi stare
per terra: così.

Sorrise il vecchio e disse: - Questa
è la notte di Natale e noi vi preghia-
mo, figlia, di asciugare le lagrime e
di consolarvi. Credetelo: le lagrime
corrodono la bellezza più del vetriolo
e i figliuoli che ricordano di aver vi-
sto piangere il padre o la madre, por-
tano nella loro vita il sottile veleno
della tristezza, che è come il velame
di alcuni infermi per cui la luce del
sole non arriva sino alle loro pupille.

- Io vi vorrei spiegare, - ella disse –
con le parole e con le lagrime quanto
grande sia il mio pentimento e quan-
ta la riconoscenza per voi che mi ave-
te perdonata. Asciugherò il mio pian-
to e comanderò al mio volto di essere
ilare: ma io farò questo soltanto per
eseguire il vostro comando: e non cre-
diate per l’avvenire se, dico, mi ve-
drete lieta che ciò sia perché io abbia
dimenticato le mie colpe e la vostra
generosità. Sarò lieta per fare la vo-
stra ubbidienza. Del resto la leggerez-
za del mio passato vi autorizzerebbe
a credere così. Io voglio quindi spie-
garmi in modo preciso. Ascoltatemi:

- Vi prego di no. Quando le anime
si intendono le parole diventano su-
perflue: esse sono un semplice suono
che fa perdere molto tempo e spesso
non servono ad aiutare la nostra ma-
lignità. Vi ricordate, figliuola, per
quanto tempo non ci siamo offesi
scambievolmente? Eppure eravamo

convinti di ragionare: e non ci accor-
gevamo che il tempo passava. In al-
tre parole, dei due doni che il Signo-
re ha dato agli uomini a preferenza
degli altri animali: la parola e il sor-
riso, consideriamo il primo come un
beneficio da usufruire con grande
cautela e invece godiamo senza ri-
sparmio del secondo: io voglio dire
del sorriso. Sorridete, bella figlia,
nella gioventù vostra a noi poveri
vecchi: le nostre povere labbra si sono
con gli anni curvate in giù, e le ru-
ghe crudeli le tengono ferme e impe-
discono di sorridere. Ma, voi, cara,
su cui splende il sole dei trent’anni
tuttavia, oh ridete! fate risuonare
queste stanze di risa: e quando la
buona primavera richiamerà alla
vita i fiori sepolti della valle, canta-

te le vostre canzoni migliori. Nasce-
ranno figli più floridi e meno penso-
si.

Così disse il vecchio che avea con-
sumato il suo tempo a cercare la
Causa causante, e trasse su di sé la
bella e dolente donna cui il marito
reggeva la mano, e le diceva: “Sor-
ridi!”, ed ella sorrideva fra le lagri-
me.

*

Disse allora l’ava: - Ecco il gatto
nero con la coda riccia che entra: esso
ci annuncia con la sua solita maestà
che i nostri cuochi e i nostri servi
hanno allestita la cena di Natale.
Venite a vedere come risplende la
nostra cucina. Faremo così ogni gior-

no da ora innanzi: è vero? – E poi si
volse al nipotino che se ne stava tut-
to pallido davanti al fuoco e disse:

- E voi, caro piccino, che con le vo-
stre bizze guastavate quell’ora di ri-
poso che si dovrebbe godere a tavola,
la mangiavate tutta la pappa questa
notte di Natale, senza sporcar la to-
vaglia, senza rovesciare il vino?

- Oh, mi bella nonna, io mangerò
così bene e starò così zitto come se non
ci fossi né meno.

- E attenderete, signorino, senza
impazienza i dolci sino alla fine del
pranzo?

- Certo, mia bella nonna, special-
mente se i dolci saranno buoni.

- Caro piccino, - disse la nonna, -
altro che buoni! pensa che li ho volu-
ti fare io con le mie mani: ci ho pensa-
to tutta la notte per tanto tempo e mi
sono ricordata di tutte le cose che pia-
cevano. Anche un piatto di crema, -
aggiunse l’ava sorridendo ai figli, - è
qualche cosa nella vita se vale a ren-
derci senza colpa piacevole qualche
fuggevole istante: ed io vi assicuro,
figliuoli miei, che ho messo ogni cura
nel farvi la crema.

- E dopo il pranzo che cosa faremo,
nonna mia?

- Dopo il pranzo, bambino, orne-
remo di fronti questo antico focola-
re. Vedi come è grande e ci vorrà
molto tempo. Lo adorneremo di allo-
ro e di mirto e ci riporremo i doni per
il tuo fratellino che dorme.

- Così domattina – disse il giovi-
netto – all’alba egli si desterà, e noi
ci leveremo e lo seguiremo fino a qui
per ammirare i belli e preziosi doni
che le fate della vita portano ai bam-
bini buoni la notte del Natale?

Così certamente faremo.

*

Questo è il sogno della dolce, irre-
vocabile vita che molti morti sogna-
no sotto la terra la notte del Santo
Natale, quando la notte è nera ma
la neve è così bianca che tutte le cose,
anche quelle che gli uomini non vi-
dero in vita, traspaiono come in lu-
cente cristallo.

Cenone di Capodanno 2006
Da trascorrere nella grande e ospitale

sala del “Club Hotel Angelini”, a pochi

passi dal ristorante. Con musica, spettacolo

dal vivo e fuochi d’artificio in piscina.

E’ gradita la prenotazione:

Tel. 0541 344556 Cell. 339 2739476

Viale Panzini 150, Bellaria

RISTORANTE - PIZZERIA

TAVERNA “DA BRUNO”
di MATTEO e BEATRICE

Menù di pesce 68 euro

Menù di carne 55 euro
Entrambi i menù sono disponibili

anche senza glutine.

La Taverna da Bruno

rimarrà aperta come pizzeria!
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Natale in città
Tutti gli appuntamenti in calendario.
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giovedì 8 dicembre Portocanale, Bellaria
Festa della Madonna del Mare - X edizione
ore 14.30: presso il monumento alla Madonna del Mare, cerimonia
religiosa e, a seguire, corteo con la banda musicale sino al molo
di levante per la deposizione in mare di una corona ai caduti.
Al termine rustida e vino offerti dal Comitato Il Porto.

sabato 10 dicembre
Inaugurazione dei Presepi

Torre Saracena, via Torre 75
Presepe del mare
a cura del Comitato Il Porto

Borgata Vecchia
Presepi nei tini
a cura del Comitato Borgata Vecchia

Viale Panzini angolo viale Pascoli
Presepe di Geppetto
a cura del Circolo Diportisti

Vecchia Pescheria, via Mediterraneo
Presepe delle vele
a cura del Comitato via Torre-via Arno-via Mediterraneo

domenica 11 dicembre
Vecchia Pescheria, via Mediterraneo, Bellaria
Dalle ore 11: Mostra fotografica "La nostra marineria"
Dalle 15: patate dolci e vin brulè offerte dal Comitato via Torre-via Arno-
via Mediterraneo

Isola dei Platani, Bellaria
Dalle ore 16: Presepe vivente
Rappresentazione a cura della Parrocchia Sacro Cuore di Gesù di Bellaria.

Biblioteca comunale, ore 16
Presentazione del libro “La casa del bambino che grida”
(Pendragon) di Leonardo Polverelli.
Incontro con l'autore e performance del gruppo musicale Superhero.

Palazzo del Turismo, Bellaria
Dalle ore 14.30: Facciamo scambio? Mercatino del baratto fra bambini
per lo scambio di piccoli oggetti, giochi, libri ed altro.

Bambini di strada delle Filippine
Foto di Diego De Simone
Selezione di fotografie e mostra-mercato dei prodotti alimentari e artigia-
nali equo-solidali a sostegno della Fondazione P.R.E.D.A ( People's Recovery,
Empowerment, Development Assistance).
A cura dell'Associazione di Volontariato per la Pace "L'Altro Che C'è".

ore 16: Tutti a teatro! Rassegna di spettacoli teatrali per bambini e ragazzi.

"Il libro di Mago Calvino" (Compagnia Teatrale Corona di Milano)
Ingresso a pagamento: euro 6 adulti; euro 4 bambini.

A cura dell'Assessorato al Turismo

E dopo il teatro la merenda!
Non buttare il biglietto di ingresso! I bambini che dopo lo spettacolo si re-
cheranno presso i bar che hanno aderito all'iniziativa (vedi box a pagina

6) riceveranno la merenda gratuita presentando il tagliando.

Vecchio Macello, via Ferrarin 30/D, ore 17
Presentazione del libro “I fiori sono il segno della morte”

(Seneca Edizioni 2005) di Roberto Pati.
Incontro con l'autore. A cura dell'Assessorato alla Cultura

lunedì 12 dicembre
Cinema Astra, Bellaria, dalle ore 11

Lezione di cinema con Marco Müller - Associazione LUS
Direttore della Mostra Internazionale del Cinema di Venezia.

Lezione aperta al pubblico per aspiranti sceneggiatori.

sabato 17 dicembre
Teatro Parrocchiale di Igea Marina, ore 21

Rappresentazione del Presepe vivente
A cura della Parrocchia Nostro Signore del Sacro Cuore di Igea Marina

domenica 18 dicembre
Isola dei Platani e zone adiacenti

L'Isola dei curiosi - Alla scoperta di passatempi mai visti.
Passeggiando in città tra mille curiosità di oggettistica

e collezionismo, esibizioni di aeromodelli, auto modelli, track.
Sull'Isola dei platani il Comitato Borgata Vecchia prepara cantarelle e

cioccolata. Al Palazzo del Turismo mostra di giocattoli d'epoca
e, alle ore 16, spettacolo di magia con il Mago Kundra.

A cura dell' Assessorato al Turismo in collaborazione con i Comitati.

dalle ore 14.30
Bambini di strada delle Filippine

Foto di Diego De Simone

dalle 16.30, Piazza Di Vittorio, 4
Babbo Natale consegna doni ai bambini.

Dolci, castagne e vin brulè
A cura del Circolo cittadino di Alleanza Nazionale

giovedì 22 dicembre
Chiesa del S.Cuore, Piazza don Minzoni, Bellaria,ore 21

Concerto di Natale per coro e orchestra
Organizzato dall'Associazione Corale Bellaria Igea Marina

diretta dal Maestro Gilberto Casali. A cura dell'Assessorato alla Cultura.

sabato 24 dicembre
Vecchia Pescheria, via Mediterraneo, Bellaria

Da sinistra: Paolo Cevoli, Wanda Trent,
il presepe delle ombre e un’immagine
di “Hansel e Gretel” della compagnia
Korekane.
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OPTOMETRISTA - LENTI A CONTATTO

Via Paolo Guidi, 19 - Bellaria
Tel. e fax 0541 34 96 20

Giorgetti Lino
di Giorgetti Sergio & C. Snc

LEGNAMI E MATERIALI DA COSTRUZIONE IN GENERE

Via Ravenna, 117 - BELLARIA IGEA MARINA (RN)
Tel. 0541.344787 - Fax 0541.340074

47813 IGEA MARINA - Viale Pinzon, 203 (Lungomare) - Tel. 0541.330292 Fax 0541.331920 E-Mail: agenziamare@libero.it



Il Nuovo6eventi

E buradel ad Nadael (l'anguilla
di Natale)
Degustazione della tradizionale
anguilla cotta sulla brace con
antico metodo.
A cura del Comitato via Torre-via
Arno-via Mediterraneo in
collaborazione con Comitato
Il Porto e Comune di Comacchio.

Dalle ore 14,30: “Arriva babbo
Natale” a Igea Marina
Il carro di Babbo Natale percorre le
vie del paese per consegnare doni
ai bambini di Igea Marina. I pacchi
possono essere portati in parrocchia
da lunedì 19 a venerdì 23 (dalle ore
14,30 alle 16). Con un’offerta di euro
3 a pacco puoi regalare un sorriso ai
tuoi bambini e una speranza a chi è
lontano: il ricavato verrà destinato
alla microrealizzazione “una chiesa
per il seminario di Okigwe in Nigeria”,
dove padre Michael Agbayi è rettore.
A cura della Parrocchia di Igea Marina

domenica 25 dicembre
Palazzo del Turismo, Bellaria, ore 16
Teatro di Natale
"A viva voce - I suoni delle fiabe".
Spettacolo di e con Gianluca Reggiani
e Tiziano Paganelli. Ingresso gratuito.
A cura dell'Assessorato al Turismo
E dopo il teatro la merenda!

lunedì 26 dicembre
Cinema Teatro Astra,
Isola dei Platani, Bellaria ore 21
Wanda Trent-Phillips Quartet
Concerto di musica gospel tradizionale. A cura dell'Assessorato al Turismo

Presso la Chiesa di Igea Marina, ore 21
Concerto della Corale di Bellaria Igea Marina, con la partecipazione dei
bambini della Scuola Materna Parrocchiale “S. Giovanni Bosco”.
A cura della Parrocchia di Igea Marina

mercoledì 28 dicembre
Centro Congressi Europeo, via Uso Bellaria, ore 21.
Concerto di fine anno - Da Rossini a De Curtis
Grande serata musicale con il celebre "Caffè Concerto Strauss"
del maestro Cristian Pintilie. A cura del Comitato Borgata Vecchia

sabato 31 dicembre
Isola dei Platani, Bellaria, dalle ore 14
La Fiera del divertimento
Spettacoli di arte varia dedicati ai bambini: burattini, gonfiabili,
clown, trampolieri, giocolieri, acrobati, tiro ai cerchietti e barattoli
con animatori, pesca delle ochette, zucchero filato, pop corn.
Il Comitato Borgata Vecchia prepara cantarelle e cioccolata.
A cura dell'Assessorato al Turismo

domenica 1 gennaio
Isola dei Platani, Bellaria, dalle ore 14
La Fiera del divertimento

Cinema Teatro Astra, Isola dei Platani Bellaria ore 21
Spettacolo di cabaret "l'assessore", con Paolo Cevoli
Direttamente da Zelig il saluto alla cittadinanza di Palmiro Cangini,
Assessore alle Varie ed Eventuali del Comune di Roncofritto insieme ad
un esilarante susseguirsi dei personaggi creati da Cevoli.
A cura dell'Assessorato al Turismo

giovedì 5 gennaio
A Bellaria Igea Marina si canta la Pasquella
Nel pomeriggio i gruppi di Pasquaroli passano di casa in casa nei vari
quartieri cantando la "Pasquella", canto rituale dell'Epifania, portando
a tutti gli auguri per il nuovo anno.

venerdì 6 gennaio
Palazzo del Turismo  ore 14.30:

Festa della Befana
Festa organizzata da AIDO Bellaria

Igea Marina per tutti i bambini.
Merenda e distribuzione gratuita

della "calza della befana".
Ore 16: spettacolo teatrale "Hansel e
 Gretel" con la compagnia Korekane.

Piazza Matteotti, Bellaria, ore 17
Tombola della Befana

Appuntamento in piazza per la
tradizionale tombola della Befana.

Vin brulè offerto dal Pjazza.
Le cartelle saranno distribuite

gratuitamente dagli esercenti.
A cura dell'Assessorato al Turismo

in collaborazione con i Comitati

sabato 7 gennaio
Beky Bay, Spiaggia libera Igea

Il Centro Giovani
in concerto a Beky Bay.

A cura del Centro Giovani Belverde

Teatro Smeraldo, via Pascoli, ore 21
“Tutta colpa dell’eccellentissimo

avvocato Goldoni”
Divertente commedia presentata

dalla Compagnia della Bell'aria.
Sceneggiatura e regia di

Della Del Cherico.
A cura dell'Assessorato al Turismo.

7 gennaio-10 febbraio
Palazzo del turismo (atrio), Bellaria

Esposizione dei progetti del concorso europeo di idee per la
riqualificazione dell’Isola dei platani ed aree limitrofe.

domenica 8 gennaio
Palazzo del Turismo, Bellaria

dalle ore 14.30: Facciamo scambio?

ore 16: Tutti a teatro!
"Kirikò" (Gattolupesco Teatro di Santarcangelo)

Ingresso a pagamento. A cura dell'Assessorato al Turismo
E dopo il teatro la merenda!

domenica 15 gennaio
Palazzo del Turismo, Bellaria.

Dalle ore 14.30: Facciamo scambio?

ore 16: Tutti a teatro!
"Appunto!" (Claudio Cremonesi di Milano)

Ingresso a pagamento. A cura dell'Assessorato al Turismo
E dopo il teatro la merenda!

domenica 22 gennaio
Palazzo del Turismo, Bellaria.

Dalle ore 14.30: Facciamo scambio?

Ore 16: Tutti a teatro!
"Naso appuntito, testa di legno" (Il Cantateatro di Taranto)

Ingresso a pagamento. A cura dell'Assessorato al Turismo
E dopo il teatro la merenda!

Esercizi che aderiscono all’iniziativa
“E dopo il teatro la merenda!”

Bar “Il Libeccio”, via Torre 71: succo di frutta e brioche
Caffetteria Masini, via Don Milani 51: succo di frutta

(o cioccolata) e merendina
Caffé Silvagni, via Paolo Guidi, 128: cioccolata in tazza e biscotti

Caffé 44, via Panzini 44: succo di frutta e torta
Cyber, via Paolo Guidi, 71: yogurt e biscotti

ph. M
aurizio P

olverelli



L’Isola dei platani è un concentrato di
opportunità per fare e farsi un regalo,
che non teme confronti. Perché oltre
alle belle e numerose vetrine nelle
quali è possibile trovare il meglio del-
l’abbigliamento, dell’oggettistica e dei
complementi d’arredo, o agli eleganti
caffé, ai pub, alle profumerie e tabac-
cherie, l’Isola dei platani offre l’origi-
nalità, l’eleganza e l’esclusività.
Nel periodo di Natale, inoltre, fare
shopping nell’Isola significa anche im-
battersi in eventi e occasioni di intrat-
tenimento per grandi e piccoli.
Domenica 11 dicembre dalle ore 16:
rappresentazione del presepe viven-
te; lunedì 12 al Cinema Astra, dalle
ore 11, “Lezione di cinema” con Mar-
co Müller, direttore della Mostra In-
ternazionale del Cinema di Venezia;
domenica 18: “L'Isola dei curiosi - Alla
scoperta di passatempi mai visti”. Og-
gettistica, collezionismo, esibizioni di
aeromodelli, auto modelli e track. E
poi cantarelle e cioccolata per tutti.
Lunedì 26 dicembre, sempre al Cine-
ma Teatro Astra alle ore 21, grande
concerto di musica gospel tradizionale:
Wanda Trent-Phillips Quartet.
Sabato 31, dalle ore 14 (anche l’1 gen-
naio alla stessa ora), “La Fiera del di-
vertimento”: burattini, gonfiabili,
clown, trampolieri, giocolieri, acroba-
ti, tiro ai cerchietti e barattoli con ani-
matori, pesca delle ochette, zucchero
filato e pop corn.
Da non dimenticare: fare shopping in
centro significa beneficiare del par-
cheggio gratuito (promozione ADRIA-
CARD): ad ogni acquisto del valore
minimo di cinque euro nei negozi del-
l'Isola dei Platani aderenti al circuito
Adria Fidelity Card, verranno rim-
borsate fino a due ore di parcheggio.

7eventi Il Nuovo

L’Isola dei regali
L’eleganza, l’originalità, le opportunità dell’Isola
dei platani non temono iperconfronti. Tanti buoni
motivi per fare shopping nel centro di Bellaria.

messaggio pubblicitario

ph. M
aurizio P

olverelli

L’Angolo

UN’IDEA
PER I VOSTRI

PICCOLI GRANDI
REGALI

OGGETTI, REGALI,
COMPLEMENTI D’ARREDO
FRA ANTICO E MODERNO
MODERN & ETHNIC DESIGN

“Il gusto del
particolare”

Per i vostri regali di Natale
approfittate della promozione: sconti dal 20% al 50%

BELLARIA IGEA MARINA
viale Paolo Guidi, 62   tel. 0541 341323

SANTARCANGELO DI ROMAGNA
via C. Battisti, 2   tel. 0541 625404

E venerdì 6 gennaio alle ore 17, in piazza

Matteotti, nel cuore dell’Isola dei platani,

l’immancabile Tombola della Befana.

Le cartelle saranno distribuite

gratuitamente dagli esercenti.



REVISIONE PERIODICA VETTURE
E VEICOLI COMMERCIALI

A come...
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Un anno a tinte fosche
Dalla A di Anteprima alla V di Veleno.
Per non dimenticare il 2005.

Il campo pratica da golf, un altro dei tanti
progetti annunciati e non realizzati.
Sotto, la darsena e Stefano Colombari.
Nella pagina a fianco: il depuratore di via
Fornace al quale i carabinieri del Noe hanno
messo i sigilli ad aprile; Aldo Foschi e, sotto,
Vito Giordano (a sinistra) e Tristano Onofri,
stilista e designer che il 12 novembre è stato
premiato in Vaticano.

Anteprima. Il festival del cinema
indipendente ha fatto finalmente
parlare di sé. Ma non in quanto ras-
segna cinematografica, ma per un’al-
tra delle sue virate: gli amministra-
tori comunali hanno “licenziato” il
triumvirato Morandini-Segre-Costa.
I tre l’hanno presa male e hanno di-
chiarano urbi et orbi (con una nota
Ansa) che gli argomenti di sindaco e
assessore sono “meschini, infondati e
ipocriti”. “Vogliamo iniziare un per-
corso nuovo”, rispondono dal Comu-
ne: quale?
Aniep. Porta la firma del presidente
Gianni Selleri (Aniep) l’esposto-de-
nuncia contro il lavori eseguiti in via-
le Pinzon. La cosa è resa pubblica da
Gianluca Medri Ottaviani che in con-
siglio comunale pone numerose do-
mande. Ma le risposte il Comune le
centellina e solo se tirato per la giac-
ca. Il 18 agosto la clamorosa protesta
di 400 disabili che bloccano il lungo-
mare di Igea: è una bomba. Ancora
ignoto l’esito del collaudo sui lavori ese-
guiti: Il Nuovo rivela che i tecnici sono
al lavoro dallo scorso aprile e che il
Comune ha già pronto il progetto per
realizzare una pista ciclo-pedonale per-
corribile dalle carrozzine. Costo: 300
mila euro, che si aggiungono ai quasi
4 miliardi di lire già spesi. Paga Pan-
talone.
Autonomia comunale. Pur con
qualche pasticcio e dimenticanza ini-
ziale, la macchina dei festeggiamenti
del 50esimo del Comune si mette in
moto. Molte le iniziative in program-
ma a partire dal 17 gennaio 2006,
tanti i nomi illustri da coinvolgere.
Alta Marea. E’ l’anno delle polemi-
che intorno al centro sociale, gestito -
secondo molti anziani - con poca tra-
sparenza ed eccessivo accentramento
di poteri. Bruno Zannoni si dimette
(per motivi personali, ovvio) e in ago-
sto lascia il posto ad Antonio Arnone.
Il quale spiega in un’intervista al no-
stro giornale che intende cambiare re-
gistro rispetto al passato.

B come...
Beky Bay. Lungo e difficile il parto.
Notevoli le aspettative, importante
l’offerta che ha messo in campo nel-
l’estate 2005, rivolta ad un pubblico
di giovani, che a Bellaria Igea Marina
mancava. Ma l’assessore Colombari
aveva detto che avrebbe portato utili
per le casse di Verdeblù, invece il bi-

lancio si chiude a pareggio.
Buche. Sono quelle del campo prati-
ca da golf, che non avremo. Il sindaco
le aveva promesse all’associazione
“sabbia&golf” e alle categorie econo-
miche. Ma ha dovuto vedersela con
Verdi, Rifondazione ed esponenti Ds
che si sono messi di traverso. Un altro
progetto annunciato e ... irrealizzato.
Bossi. Il Senatur sbarca al Centro
Congressi Europeo il 6 novembre per
la “scuola federale” della Lega e porta
con sé ministri e parlamentari. Nem-
meno un manifesto di saluto da parte
della città e di chi istituzionalmente
la rappresenta.
Bandiera blu. Sventola sul penno-
ne del porto la bandiera simbolo del
mare pulito. E il settimanale Oggi
mette Bellaria Igea Marina al terzo
posto nella classifica delle “capitali
della vacanza” in base al gradimento
dei lettori soprattutto per l’accoglien-
za turistica e la varietà dei servizi.

C come...
Colombari. Stefano di nome, asses-
sore al turismo. Dice che il Comune è
lento e non rock come vorrebbe lui.
Chiede meno burocrazia, un uomo di
fiducia nel suo assessorato (e infatti
arriva Claudio Torroni, che fa scate-
nare le ipotesi più diverse sul coinvol-
gimento di Civica in giunta), altri-
menti minaccia di lasciare l’incarico.
Alla fine partorisce “Una città per tut-
ti”: i famosi punti di divertimento
messi in rete. Tutto qui?
Condono. Nel rapporto fra domande
di condono e numero di abitanti, la
nostra città è al primo posto in Regio-
ne. In Comune arriva una ventata
d’ossigeno grazie ai soldi del “matto-
ne”.
Coca. Ogni tanto i carabinieri ne se-
questrano un certo quantitativo. Ma
quello trovato il 2 ottobre in uno zai-
netto sulla spiaggia di Bellaria centro

fa impallidire gli uomini della Bene-
merita: 2,5 chili di cocaina di ottima
qualità per un valore di un milione di
euro. Chi c’è dietro?
Cani avvelenati. Il “killer” ne ha
fatti secchi una ventina spargendo
polpette avvelenate fra la zona val-
letta e Igea Marina. Scatta la caccia
all’ignoto assassino dei cani, ma senza
risultato. Purtroppo.

D come...
Darsena. Partirà in autunno, sicu-
ramente entro la fine dell’anno, il can-
tiere della darsena. Così avevano as-
sicurato sindaco e presidente di Por-
tur. Invece quello che si è visto è stato
solo il consiglio comunale della prote-
sta, il 29 agosto, con centinaia di per-
sone (anche turisti che chiedevano di
“salvare” Polo Est) che hanno mani-
festato contro la darsena della cemen-
tificazione. Con una coda la sera se-
guente quando il sindaco ha dovuto
ritirare le delibere contestate anche
perché Daniela Guerra (Verdi regio-
nali), come ha rivelato Il Nuovo nel
numero del 29 settembre, ha fatto la
voce grossa.
Depuratore. I carabinieri del Noe
(nucleo operativo ecologico) di Bolo-
gna il 6 aprile mettono i sigilli alle va-
sche di decantazione del depuratore
di via Fornace: dalle crepe esce liqui-
do inquinante. E’ il colpo di grazia a
una struttura che versa in uno stato
pietoso.

Epurazioni. Vittorio Guerra ha det-
E come...
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F come...
Fuga dall’Isola. Non solo i negozi di
viale Paolo Guidi abbassano le saraci-
nesche, ma anche il presidente del
Comitato dell’Isola dei platani, Gior-
gio Clementi, si è dimesso perché la
situazione si è fatta insostenibile.

G come...
Giordano Vito. Il fondatore e la men-
te dell’Istituto Giordano è stato inve-
stito da un’auto mentre faceva un giro
in bicicletta prima del pranzo. E’ mor-
to sul colpo martedì 9 agosto. Sgomen-
to in tutta la città che ha perso uno dei
suoi imprenditori di maggior valore.
Nel 2005 ci hanno lasciato anche Mat-
teo Prencipe (consigliere comunale
della Margherita), Alberto Zignani
(anche lui investito mentre andava
in bicicletta) e Sergio Martinelli, pio-
niere delle agenzie di viaggio della
nostra città. L’11 maggio ha perso la
vita Catia Cervati, 28 anni. L’inciden-
te è avvenuto in viale Ennio, una stra-
da ormai trafficatissima e pericolosa
come il nostro giornale ha segnalato
più volte. Il 6 luglio, dopo la partita di
calcetto, si sente male e muore Stefa-
no Tassinari, 26 anni. I soccorsi arri-
vano in ritardo e l’automedica non c’è.
E’ l’occasione per riflettere sui “buchi”
della sanità bellariese.

H come...
Hotel. Nel corso dell’estate i ladri
hanno preso di mira gli alberghi e i
chioschi bar. Ma non sono mancate le
rapine in strada, l’accoltellamento di
un albanese in pieno centro e i furti
nelle abitazioni. Agli inizi di luglio
un’anziana signora che vive sola alla
Cagnona, è stata picchiata, legata a
una sedia e costretta a consegnare le
chiavi della cassaforte da tre malvi-
venti ed è stata poi derubata di 500
euro e di alcuni gioielli. L’allarme si-
curezza ha toccato livelli preoccupanti
tanto che il due luglio il sindaco ha
incontrato il questore e il comandan-
te provinciale dei carabinieri. A mar-
zo ennesimo colpo nell’Isola: ripulito il

I come...
Incompatibilità. E’ stata una delle
prime “battaglie” del Nuovo quella
sulla incompatibilità. Prima con i casi
di Massimo Reali e Antonio Bernardi,
entrambi assessori ed anche membri
dei cda di Hera e Tram Agenzia (dai
quali si dimettono a fine 2004). Poi
con altri due casi: Bruno Zannoni e
Roberto Sancisi. Il primo deteneva un
record: sedeva contemporaneamente
su 4 poltrone (presidente della farma-
cia comunale, presidente di Alta Ma-
rea, consigliere comunale e presiden-
te della direzione comunale dei Ds). E’
il Nuovo a porre la questione a fine
aprile e il 5 maggio Gianluca Medri
Ottaviani la raccoglie presentando
un’interrogazione in consiglio comu-
nale. A giugno Sancisi e Zannoni sono
costretti a rassegnare le dimissioni: il
primo da Hera, il secondo dal consi-
glio comunale.

K come...
Kirk. Il capitano Kirk dell’astronave
Enterprise è sbarcato a maggio al Pala-
veleno per il raduno dei fan di Star Trek.
Un successo di pubblico e di stampa.
Karol. L’8 aprile anche Bellaria Igea
Marina si è fermata per l’ultimo salu-
to al grande Papa che ha guidato la
Chiesa e affascinato il mondo: Gio-
vanni Paolo II. La nostra Protezione
civile ha partecipato alle esequie del
Papa in piazza S. Pietro collaborando
con migliaia di altri volontari.

L come...
Lalo Petrucci. Il “padre” dei pedalò e
titolare della Bimare è riuscito a por-
tare la Piccola Coppa America a Bella-
ria Igea Marina: le qualificazioni del
mondiale di javelin si sono svolte dal
21 al 25 maggio.

M come...
Mussolini. Alessandra, nipote del
Duce, a metà giugno è venuta a tro-
vare gli esponenti bellariesi di Azione
Sociale, Marco Nanni e Giorgio Sca-
nio, e allo Sirocco ha improvvisato un
comizietto davanti a una marea di
turisti. Un altro Mussolini, il figlio del
Duce, Romano (scrittore e jazzista) ha
animato l’estate, non solo bellariese.
Alcuni esponenti Ds e di Rifondazione

non hanno gradito l’invito a Romano
a presentare il suo ultimo libro all’in-
terno della rassegna Pagine sull’On-
da. E così Romano si è dovuto accon-
tentare dell’ex Macello (anziché del
parco Panzini) e non ha parlato del
suo libro ma di ricordi familiari. Ev-
viva il comunismo e la libertà!

N come...
Noi cittadini. Clamorosa gaffe a Pa-
lazzo. Il sindaco ha firmato una lette-
ra per accreditare la società Unime-
dia di Reggio Emilia che ha realizzato
per conto del Comune la guida “Noi
cittadini” (che esponeva anche il fac-
cione rassicurante di Antonio Lubra-
no). Ma la guida esce in ritardo e si
scopre che le clausole del contratto non
sono proprio a misura di cliente. E così
scoppia la protesta. Il sindaco non for-
nisce spiegazioni ma a ottobre inau-
gura lo sportello per la tutela dei con-
sumatori. Che ci sia un nesso?

P come...
Portur. A partire dalla ripresa di set-
tembre Il Nuovo (n. 13-14-16) ha do-
cumentato alcune stranezze ben evi-
denti nei bilanci di Portur di qualche
anno fa. Alberto Suzzi, che della spa è
stato presidente, ha indetto una con-
ferenza stampa per ribattere ai nostri
rilievi ed ha rivelato di poter vantare
un rapporto da “general contractor”
con Portur. Mulazzani ha smentito ma
Suzzi è tornato alla carica sul Corriere
di Rimini: se Mulazzani si fosse “avval-
so nella transazione di professionisti
storici a cui facevo riferimento io...”.
Che messaggio avrà inteso lanciare
Suzzi?

O come...
Onda baraonda. Dopo averci preso
per sfinimento con “Ciapa la galeina”,
Alberto Pazzaglia questa estate ci ha
regalato “Onda baraonda”. Il video-
clip l’ha girato al bagno 49 di Bella-
ria. Dobbiamo dire grazie?

Q come...
Quartieri. Il 2005 sarà anche ricor-
dato come l’anno del dibattito sui quar-
tieri e del voto agli immigrati. L’as-
sessore Massimo Reali ne vorrebbe 7
di quartieri, dando la possibilità di voto

anche ai cittadini extracomunitari
residenti nella nostra città da almeno
3 anni. Ma tutti (tranne uno) i rap-
presentanti dei Comitati di zona han-
no alzato gli scudi.

Rossa come la Casa di Panzini. Il
Comune ne è venuto finalmente in
possesso ma all’appello mancano nu-
merosi beni appartenuti allo scrit-
tore: manoscritti originali, quadri,
mobili. A febbraio l’annuncio: “En-
tro l’autunno avranno inizio i lavo-
ri, entro il 2005 il villino, nel 2006
il parco e entro il 2007 le pertinen-
ze”. Poche settimane fa un altro an-
nuncio: “Nel giro di 2-3 mesi si co-
noscerà l’impresa che farà i lavori.
Il termine è previsto nel 2008”.

R come...

Sottopassi ferroviari. Quelli previ-
sti nel 1995 si faranno o no? L’incer-
tezza regna sovrana. Il sindaco si van-
ta di non aver firmato la convenzione
con Regione e Ferrovie, ma a settem-
bre ha nominato una commissione
(con due tecnici di sua fiducia, quasi
troppo di fiducia secondo Giovanardi
di Civica) che ha il compito di “verifi-
care l’impatto urbanistico ed i riflessi
sulla nostra economia turistica del-
l’ipotetica realizzazione di quei sotto-
passi.” Ma già il fatto che si studi l’im-
patto ... c’è poco da stare allegri.

S come...

Tristano Onofri. Lo stilista e desi-
gner bellariese, da quasi 40 anni in
Germania dove ha costruito il suo
impero legato alla moda, il 12 novem-
bre ha ricevuto il premio internazio-
nale “Giuseppe Sciacca” in Vaticano
(l’intervista a Onofri è stata pubbli-
cata sullo scorso numero del Nuovo):
complimenti! Forse la più bella noti-
zia di questo 2005.

T come...

Un Natale vale l’altro. Riferendosi
alle festività dello scorso anno, a gen-
naio Tito Savini disse al Corriere di Ri-
mini: “Un paese spento quello che si è
visto a Natale.” Forse basterebbe cam-
biare la data e sarebbe valido anche
per quest’anno quel giudizio?

U come...

Veleno. Un 2005 dentro e fuori dal-
le aule di tribunale per Aldo Foschi
detto Veleno: assolto per la morte del-
la bambina polacca ad Aquabell.
Condannato per favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina per
sei donne ucraine al lavoro in uno
dei suoi alberghi. A processo per in-
tossicazione alimentare di alcuni
suoi clienti. Assolto per il pienone del
cenone di Capodanno 2001. Il 6 mag-
gio ha compiuto 83 anni e il 9 no-
vembre è finito su Blob mentre gri-
dava: “Umberto, solo te ci puoi dare
la nostra Regione Romagna”. Viva
Aldo.

V come...

to che il Comune non è una casa di ve-
tro ma anzi un Palazzo dalle porte chiu-
se. Ha chiesto garanzie sull’erosione, si
è messo di traverso sulla Fed (già, do-
v’è finita la Federazione dell’Ulivo bel-
lariese?), ha detto che un campo da golf
non sta bene nel parco pubblico. Per
queste e altre esternazioni il partito nel
quale milita (Ds) l’ha “processato” e
degradato a semplice consigliere comu-
nale (capogruppo è stata nominata Ste-
fania Vasini). Ha anche cercato di
mandarlo in qualche ente, con tanto
di gettone, pur di allontanarlo da Bel-
laria. Da aprile Vittorio Guerra cura
una rubrica, “Pensierisociali”, sul Nuo-
vo. Rino Bagli, invece, l’epurazione l’ha
solo rischiata dopo aver subito un “pro-
cesso di stampo staliniano”. L’ha rive-
lato lui stesso al Carlino: accadde nel
1970 perché si era battuto contro il
centralismo democratico. Allora è an-
data come con Guerra, ma con 35 anni
di differenza.

Target Jean.



Ginnastica attivata

Cardio-Fitness

Aerobica

Corpo libero

Fit Boxe

Lampada viso

Solarium

Estetista

Funky

Via Ravenna, 205/E

Tel. 0541 340013

Bellaria Igea Marina

Via Pascoli 21, Bellaria Tel. 0541346016

Aperto tutto l’anno, pranzo e cena.

Specialità di carne e pesce.

Pranzi di lavoro sconto del 15%

Chiusura invernale: martedì

ZONA IPER

Via Cagnona - Angolo Via Oslo

Tel. 0541 933004

Camera matrimoniale da euro 390 a euro 490

Camera a soppalco euro 450,00

Camera a ponte euro 390,00

Cucina su misura euro 1.100,00

Nuovo Mercatino dell’Usato
APERTO TUTTI I GIORNI

ANCHE DOMENICA POMERIGGIO E LUNEDì POMERIGGIO

REDDITIZIO PER CHI VENDE... ECONOMICO PER CHI COMPRA

Auguriamo un felice 2006

decorazioni

alberi

addobbi

regali

gadget

Super Stock Mobili
TUTTO PER IL NATALE





in breve

RISTORANTE

PIZZERIA
Viale Pinzon, 10 (porto canale)
Bellaria Igea Marina
Tel. 0541 340034

www.ccapitanbagati.it

info@capitanbagati.it

Aperto mezzogiorno e sera

Show Room IL CORNICIAIO

Via Mar Jonio, 14/16 Bellaria Tel. 0541345472

OGGETTISTICA COMPLEMENTI D’ARREDO CORNICI SU MISURA QUADRI D’ARREDO

E... TANTISSIME IDEE REGALO PER UN NATALE ESCLUSIVO.

ENTRA ANCHE TU NEL MONDO “IL CORNICIAIO”. UN MIX DI IDEE RAFFINATE

E DIVERTENTI PER TE... PER I TUOI REGALI E LA TUA CASA.

Show Room IL CORNICIAIO

Via Belvedere, 42

Bellaria

Tel. 0541345614

Cell.3498421343

Vi aspettiamo per festeggiare in musica e allegria
la fine del vecchio e l’arrivo del nuovo anno

INTERNET LOCATION
Postazioni Net avanzate nella tecnologia e nella concezione

d’uso anche per navigatori meno esperti

BREAKFAST TIME
Tutto per una colazione tecnologicamente

moderna. Aperto tutti i giorni dalle 7 alle 1,00

APERITIFS LOUNGE
6 pm - 9 pm, zona di confine per aperitivi

“Buffet & Wine”

CYBER
Net & Wine Bar

Viale dei Platani, Bellaria
Tel. 0541.344684

www.cyberbellaria.com



Il Nuovo13direttore ti scrivo

Per scrivere al direttore
fax: 0541.331443; e-mail: cmonti@ilnuovo.rn.it; posta: via Orazio

101, 47813 Igea Marina. Tel. redazione: 0541.331443

BORMIO

12 mesi da vivere in vacanza

Via al Forte, 28 - 23032 BORMIO (SO) Tel. 0342.903361-Fax 0342.905294 www.hotelnazionale.info
hotelnazionale@libero.it

Situato nel centro di Bormio,

l’Hotel Nazionale è ai piedi

del Parco Nazionale dello

Stelvio. Immerso in un

parco privato con ampio

parcheggio e minigolf,

dispone di taverna

discoteca...

...e di un bellissimo centro

wellness (piscina coperta,

idromassaggio, sauna

finlandese, bagno turco,

percorso Kneippe).

Gestione e proprietà:

Fam. Savini e

Fam. Giorgetti

me, bambini. Arrivava il fine setti-
mana ed il mercato con tutto il suo
“circo” al seguito, dava vivacità a
tutto il paese.
Ora da qualche anno, credo dal
1992, anno della realizzazione del
nuovo arredo urbano, questo appun-
tamento si è spostato in zona Belver-
de tutto l’anno, estate compresa, con
il risultato di una nuova disgrega-
zione del nostro paese, esteso sì per
chilometri, ma con una densità abi-
tativa molto bassa per quanto ri-
guarda la stagione invernale.
La mia proposta è questa: non sareb-
be il caso di riportare il mercato do-
v’era, ricominciando così dal paese
vero, dai suoi punti cardine, la piaz-
za, la Chiesa, il viale ed i suoi pochi
ma importanti negozi, per avere
quell’incontro e quello scambio che
sono i punti fondamentali anche per
un paese piccolo come il nostro, ma
che via via in questi anni abbiamo
lasciato andare troppo in fretta? Da
questo si potrebbe partire per altre
proposte tenendo sempre presente
che da qui siamo partiti e da qui do-
vremmo ricominciare se vogliamo
un paese un po’ più vivace, più vivo,
come penso ci meritiamo.
D’altronde realtà molto vicine, come
Santarcangelo, dimostrano che le
manifestazioni, i mercati ed i vari
appuntamenti vivono e si rinnova-
no al centro del paese, nelle piazze
lungo le vie storiche, dove la gente
si aggrega. Siamo lontani da queste
realtà, vive tutto l’anno, ma credo
che molto umilmente dovremmo
cominciare perlomeno a copiarle per
risalire questo distacco che per ora
sembra molto elevato.
Naturalmente si tratta solo di una
piccolissima proposta da “uomo del-
la strada”, sono consapevole che ci
siano problemi ben più pesanti da
risolvere per il nostro paese ma vi-
sta l’immobilità o l’incapacità dei
nostri “dipendenti” politici di fronte
a qualsiasi vera questione, mi sem-
bra tutto sommato di potergli consi-
gliare di partire da questioni piccole
ma concrete, con pochi rischi è vero,
ma con un pensiero di buon senso
dietro.

Paolo Crociati

La ringrazio molto per questa lettera
il cui contenuto condivido totalmente.
Interessante l’idea che suggerisce, più
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nonostante la crisi, i proprietari dei
locali nelle isole pedonali non hanno
difficoltà a chiedere ed ottenere affitti
che vanno dai 20.000 euro in su; che
a pagare siano poi italiani, cinesi o
pakistani non fa differenza. Ergo, dob-
biamo desumere che diversi proprie-
tari di immobili nel centro-città pro-
sperano.
Allo stesso modo, visto il proliferare di
condomini e di investitori locali che
in queste costruzioni investono, dob-
biamo annotare la prosperità di tutte
le agenzie immobiliari che continua-
no ad aumentare per numero e per
volume d’affari: anche queste catego-
rie di costruttori, agenti immobiliari
ed investitori quindi prosperano.
Che dire poi degli studi di commercia-
listi, ragionieri e vari che gravitano
attorno al campo dell’edilizia e non
solo? Ma...naturalmente... prospera-
no! E dei diversi progettisti, soprattut-
to di alcuni legati in particolar modo
al mondo della politica, cosa voglia-
mo dire, che se la passano male? Scu-
sate, forse l’apparenza inganna, ma
sembra che prosperino!
Anche al settore dell’artigianato loca-
le, con tutto quello che c´è da fare, non
sembra che vada male, così come alle
associazioni di categoria: ogni giorno

ne nasce una nuova e il  numero di
impiegati è in costante aumento.
Non parliamo poi del reparto assicu-
rativo in costante prosperità e progres-
so, così come delle banche che, tutte a
parte una, sono interessate a procac-
ciarsi clienti e si disinteressano com-
pletamente della vita della città.
E degli albergatori cosa vogliamo dire?
Senza voler fare di tutta l’erba un fa-
scio, dobbiamo notare come molti al-
berghi si stiano concentrando sempre
più in poche mani; come i loro clienti
siano sempre più e solo gruppi di an-
ziani e come alcuni di loro siano con-
temporaneamente, albergatori, co-
struttori, agenti immobiliari, politi-
ci, progettisti e fra non molto anche
bagnini. Questi ultimi, immobili, sul-
la spiaggia, nei secoli, incatenati,
come Prometeo alla montagna, loro...
alla Cooperativa.
Nel mondo della politica locale, infi-
ne, da anni le medesime persone, di
destra e di sinistra, chiedo scusa, oggi
si dice di centro-destra e centro-sini-
stra, occupano i medesimi ruoli nelle
istituzioni, associazioni, enti, consigli
direttivi e d’amministrazione.
Così è più comprensibile come in que-
sto circo di paese si siano avuti nell’ul-
timo quindicennio segretari comuna-
li e imprenditori sbattuti in galera,
leader storici del centrodestra diveni-
re sindaci del centrosinistra e poi con
salti acrobatici ritornare a candidarsi
per il centrodestra, assessori rimasti,
per anni, nel posto che occupano, o nei
pressi, qualunque cosa accada, opere
pubbliche infauste e progetti futuri
nefasti.
Fra politici e imprenditori però, per
mandare avanti questo baraccone,
una qualche entrata bisogna trovar-
la; ecco che per fortuna ci sovviene il
turismo, o meglio, ciò che siamo anco-
ra in grado di raccattare: ecco allora
gli alberghi, le spiagge e le famose iso-
le pedonali accogliere migliaia di an-
ziani, pensionati di tutte le associazio-
ni, parrocchie e categorie immagina-
bili, tutti convogliati verso la nostra
ridente cittadina da convenzioni, scon-
ti, contratti collettivi con le associa-
zioni locali che fanno Turismo con la T
maiuscola e ci confortano ad ogni fine
stagione con i numeri delle presenze,
sotto gli occhi plaudenti dell’ammini-
strazione.

Ma... e i servizi, la qualità della va-
canza, l’ambiente, gli spazi? Suvvia,
signori, che esigenze sono mai queste?
Dobbiamo comprendere che gli anzia-
ni pagano poco anche perché i servizi
si adeguano alle loro esigenze che, si
sa, non sono le stesse di un pubblico
giovane o di mezza età. Certo, i turisti
normali che capitano per caso se ne
vanno prima che possono, ma sono or-
mai una minoranza che nei numeri
poco conta.
A ben osservare, allora, la scelta turi-
stica degli anziani produce un congruo
reddito, certo solo per alcuni, non per
tutti e quindi? Avanti così e che nulla
cambi in ogni modo, anche nel caso
d’alternanza politica, troppo alti gli
interessi comuni… oddio non proprio
comuni a tutti ma ad un bel numero
di persone che si danno un gran da
fare sì! E tutti gli altri? Che continui-
no pure a stare in casa a pensare ai
fatti loro, alle comodità oppure a la-
mentarsi e piagnucolare fra di loro o
sulle pagine dei giornali; anche per-
ché magari uscendo e ritrovandosi
potrebbero mettersi in testa strane
idee, di cambiare qualcosa partecipan-
do, in qualche modo, magari alzando
la voce, magari alzando qualche seg-
giola o magari facendo solo vedere che
ci sono, facendo vedere che sono stufi
e hanno qualcosa di diverso da dire e
da fare.
Forse il direttore del circo, i suoi aiu-
tanti, gli acrobati, il mago, i clown,
gli inservienti, i lacchè e i venditori di
noccioline non se la darebbero subito
a gambe levate ma, se non altro, si
potrebbe dire di aver movimentato il
letargo invernale e di averci provato.

Edoardo Onofri

C’è una parte del paese che vive, benis-
simo, di rendita: rendita di posizione,
economica e politica. Ma la rendita, co-
m’è noto, non si sposa con la crescita
del paese. La sua analisi colpisce nel
segno: se descriva tutta la realtà oppu-
re no, mi piacerebbe lasciarlo come in-
terrogativo per sollecitare altri interventi
e punti di vista. Personalmente ritengo
che qualcosa nel mondo economico si
stia muovendo.
Ma è il finale della sua lettera che mi
piace da morire perché indica “la”
strada: tornare ad appassionarsi alla
vita di questa città. Aria nuova sotto il
tendone del circo: basta con i vendito-
ri di noccioline. C’è un bisogno pazze-
sco di cambiare aria. Grazie. (c.m.)

concreta di tante analisi astratte sul
rilancio delle isole pedonali. Interes-
santissimo il “metodo” che lei propo-
ne: il buon senso, la capacità di guar-
darci attorno, di tener presente il pas-
sato, di partire dalla realtà ed anche
dalle piccole cose. Credo che il nostro
paese dovrà fare lo sforzo di ripartire
da questo metodo accantonando il fu-
moso e astratto procedere della clas-
se politica che ci amministra: non ne
faccio una questione di colori ma di
sostanza. E’ ormai chiaro che ci tro-
viamo di fronte ad una scelta obbliga-
ta: declinare irrimediabilmente o “ri-
sorgere” davvero. Ma questa secon-
da strada la imboccheremo se, come
dice l’altra lettera che pubblichiamo,
smetteremo di affidare a pochi eletti
(che spesso e volentieri non conosco-
no e non vivono il paese o lo vivono
per farci gli “affari” loro) il presente e
il futuro di Bellaria Igea Marina. Ma
l’argomento è importante e tornere-
mo presto ad affrontarlo. (c.m.)
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VILLAGGIO ATHENAS SI VENDONO
APPARTAMENTI

PER INFORMAZIONI

RIVOLGERSI A

BELLARIA IMMOBILIARE
Centro Commerciale “Il Planetario”

Via Ravenna 151/c - Bellaria

Tel. 0541.343199 - Cell. 338.5079615

AGENZIA IMMOBILIARE MARE

Lungomare Pinzon, 203

Igea Marina

Tel. 0541.330292

Via Orazio Igea Marina



Il Nuovo15eventi

Due artisti approdati
alla scrittura

Il romanzo di Leonardo Polverelli (cantautore) e la produzione poetica
di Roberto Pati (pittore) vengono presentati l’11 dicembre a Bellaria.

Sconti e offerte su biciclette delle migliori marche

Hai una bici da riparare? Ritiro e consegna sono gratuiti direttamente a casa tua

E per le feste di compleanno dei più piccoli, affittiamo fantastici gonfiabili

il Biciclettaio
Via Tibullo, 64/B

Tel. 0541.330638

333.6410146

Bici elettriche con assistenza e 2 anni di garanzia

Leonardo Polverelli, già noto ai no-
stri lettori (Il Nuovo  n. 9 del 28 apri-
le 2005) per la sua attività musicale
quale cantautore e animatore dei
Superhero (nella foto), esordisce
come scrittore di romanzi. Sarà, in-
fatti, presentata da Ivan Cecchini do-
menica 11 dicembre alle ore 16 pres-
so la Biblioteca comunale, la sua ope-
ra prima “La casa del bambino che
grida”, edita da Pendragon. Per l’oc-
casione la Biblioteca resterà aperta
dalle ore 15 alle ore 19, saranno effet-
tuate proiezioni video e saranno pre-
senti i Superhero. Si tratta di un ro-
manzo giallo-horror, con ingredienti
che pescano nell’esoterico, senza di-
sdegnare passaggi ironici che ben si
incastonano nel tentativo di mettere
in atto una sorta di esorcismo di quel
“male” che attanaglia la vita di ognu-
no. Dietro alla finzione letteraria, in-
fatti, incombe la presenza della eter-

na lotta tra male e bene, fino all’esito
finale, intriso di speranza. La tessitu-
ra del libro è determinata da citazio-
ni cinematografiche, (a partire da
“La Casa”), il che rende il testo assai
vicino al filone dell’horror cinemato-
grafico, ben noto ai giovani. L’autore
promette prosecuzioni non solo lette-
rarie. Già sono in cantiere il sequel
del romanzo, un fumetto, un CD mu-
sicale, un video ed un film.

E. P.

L’assessore alla cultura An-
tonio Bernardi presenta al
Vecchio Macello, domenica
11 alle ore 17, il libro di poe-
sie di Roberto Pati, alla sua
prima opera letteraria. Il li-
bro di Roberto Pati è titolato
“I fiori sono il segno della
morte” ed ha recentemente
ricevuto un interessante ri-
conoscimento alla XI edizione della
“Città del libro”, rassegna nazionale
di autori ed editori che si tiene a
Campi di Salentino e che ha visto la
presenza di Alberto Bevilacqua. Il
testo, dal titolo intrigante, è un ten-
tativo di superare la semplice paro-
la, il concetto razionale, attraverso
un approccio capace di descrivere ciò
che spesso l’occhio non vede, ma che
pure si presenta come esperienza in-
tensa e realissima. Non sorprende
questo rapporto emotivo con la real-

tà, giacchè Pati proviene dal-
l’esperienza della pittura. Le
sue poesie infatti nascono da
spunti che, spesso, vengono
dapprima codificati in opere
pittoriche e poi danno vita a
vere e proprie “parole-non
parole”, quali sono le sue poe-
sie. Con un occhio puntato fis-
so sul reale e sulle sue proble-

matiche, anche sociali, Pati intende
vincere ogni difficoltà comunicati-
va, propria del vivere “normale”, ri-
cercando appunto una nuova comu-
nicazione. Non stupisce neppure
dunque che i suoi progetti preveda-
no nuove forme espressive, quale ad
esempio il teatro. Infatti è in cantie-
re il progetto di trasporre in un’ope-
ra teatrale le penetranti poesie che
domenica Roberto Pati ci presente-
rà .

E. P.

Si tiene il 19 dicembre, alle ore 21
presso il palacongressi di Bellaria, il
quarto Gran Gala della solidarietà,
organizzato dalla fondazione “La
Nuova Famiglia” Onlus. Ospite d’ec-
cezione, quest’anno, sarà il comico
di Zelig Circus, Alessandro Politi, il
“grande mago” Martin Scozzese.
Scopo dell’evento è quello di racco-
gliere fondi per l’attività della Nuo-
va Famiglia, in particolare per la
realizzazione del centro residenziale
per disabili Riccardo Righi, attual-
mente in fase di costruzione a Cese-
natico. La quota di partecipazione
alla serata, che prevede anche mu-
sica (piano bar) e la presenza del
magio Elio, è di 50 euro a persona.
Gli organizzatori hanno anche pre-
visto tavoli aziendali da dieci posti a
450 euro.
La Nuova Famiglia è nata nel 1997
su iniziativa di 21 famiglie unite al
loro interno dalla presenza di una
persona portatrice di disabilità. Nel-
la realizzazione del centro “Righi”
(avrà 35 posti letto) sono coinvolti i
Comuni di Bellaria Igea Marina e
Cesenatico, e la costruzione della
nuova struttura sarà finanziata per
il 50% dalla Regione Emilia Roma-
gna.
Per partecipare alla serata del 19:
tel. 0547.75789

Ccils: torna il Gran
Gala della solidarietà




